
Berlusconi resta indagato per con-
cussione e minacce ad organismo
parlamentare e nei suoi confronti il
Tribunale dei ministri dovrà fare un
supplemento di indagine. Ad esem-
pio sentire il commissario del-
l’Agcom Giancarlo Innocenzi e il di-
rettore generale della Rai Mauro
Masi; ascoltare le bobine con le in-
tercettazioni e le relative trascrizio-
ni. Acquisire, anche, documentazio-
ne alla Rai e all’Autorità garante. In-
somma tutto quello che stava facen-
do la procura di Trani prima della
fuga di notizie che ne ha accellerato
il trasferimento nella capitale. Del-
le tante opzioni possibili in questa
fase dell’inchiesta, la scelta del pro-
curatore di Roma Giovanni Ferrara
e dell’aggiunto Alberto Caperna è
la “peggiore” tra quelle date. Zelo
dopo le ultime figuracce dell’inchie-
sta G8 dove i vertici di piazzale Clo-
dio non hanno certo brillato in pro-
fessionalità e celerità? Più semplice-
mente la necessità di andare a vede-
re, parola dopo parola, la natura e
le conseguenze delle pressioni che
il premier ha compiuto nei confron-
ti dei vertici Rai e dell’Autorità par-
lamentare di garanzia Agcom. Un
contesto per cui in altri paesi in mol-
ti si sarebbero già dimessi dai rispet-
tivi incarichi.

«ACQUISIRE ATTI IN RAI»

Inchiesta nata «morta», anzi «sba-
gliata» con «fantasiose ipotesi di re-
ato» è stato il requiem recitato dagli
onorevoli avvocati del premier men-
tre gli atti venivano trasferiti alla
procura di Roma. Mancavano dieci
giorni al voto e l’Italia stava leggen-
do le pressioni del premier contro i
talk show Rai,da Annozero a Balla-

rò, dialoghi di dicembre e gennaio da
cui emergeva in modo chiaro «la stra-
tegia» per mettere il bavaglio alle tra-
smissioni «pollaio». Come poi è suc-
cesso in campagna elettorale.

Inchiesta che resta invece tutta in
piedi e che va approfondita. Il Tribu-
nale dei ministri, la cui composizione
cambia per legge ogni due anni, è in
questo momento composto dal presi-

dente Giovanni Fargnoli, Alfredo Sac-
co e Eugenio Curatola. Il collegio ha
adesso 90 giorni di tempo (termine
non rigido) per fare il supplemento
di indagine. La Procura ha sollecitato
le audizioni di Masi e Innocenzi e di
altre quindici persone che compaio-
no nelle telefonate (circa venti) in cui
è coinvolto il premier. Curiosità: il
conduttore Michele Santoro non è in-

dicato nella lista testi.
E’ la seconda volta che Berlusconi

è indagato davanti al Tribunale dei
ministri. Era già successo all’inizio
del 2006 per l’accusa di mobbing da
parte dell’ex marito dell’annunciatri-
ce Rai Virginia Sanjust (accusa archi-
viata). Per i voli di stato e relativi pas-
seggeri, invece, la procura di Roma
inviò gli atti al Tribunale dei ministri
chiedendo l’immediata archiviazio-
ne.

A Trani, il pool di magistrati (Rug-
giero, Cardinale, D’Agostino, Buquic-

chio) continua a lavorare sull’inchie-
sta-madre (tasse usurai delle carte di
credito revolving di American Ex-
press per cui sono indagati due diri-
genti) e sul filone che vede già inda-
gati Innocenzi (favoreggiamento),
Minzolini (rivelazione di segreto
istruttorio)e per cui potrebbero esser-
ci presto novità per Masi. Le notizie
in arrivo da Roma sono - è il commen-
to della procura - una «conferma tota-
le e importante del nostro impianto
d’indagine». Questo per chi - molti
ministri - aveva già chiesto la testa
dei magistrati di Trani.

A conferma di quanto sia solida
l’inchiesta pugliese arriva anche il
provvedimento della Banca d’Italia
che ha vietato ad American Express
l’emissione di nuove carte di credito
«senza però toccare l’operatività di
quelle già emesse». Uno stop che na-
sce da controlli sollecitati da una de-
nuncia di Adusbef e «dal mancato ri-
spetto di norme in materia di usura,
antiriciclaggio e trasparenza». Amex
collabora «per risolvere le questioni
aperte».❖

Trani

Lo stop all’emissione
di nuove carte nasce
dalla stessa inchiesta

I pm continuano a
indagare su Innocenzi,
Minzolini e Masi

Credito

I pmal Tribunale deiministri:
«Più indagini sul premier»
Il Tribunale dei ministri funzio-
na come il vecchio giudice
istruttore. Dovrà sentire le tele-
fonate, interrogare i testi e ac-
quisire documenti in Rai e in
Agcom. Berlusconi indagato
per concussione e minaccie.

p Sulle pressioni del premier in Rai: la procura della Capitale chiede un supplemento di indagine

p Confermato l’impianto investigativo deimagistrati di Trani. E Bankitalia blocca le carte Amex
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Berlusconi cerca la nuova villa in Toscana
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Unborgoantico,tra lecolline,dominatodaunavillapadronaledelXIIseco-
lo, intorno casolari, sentieri incorniciati da cipressi, laghetti e vigneti. È la tenuta
LaSelva,aMonteroniD’Arbia,nelChiantisenese,doveilpresidentedelConsiglio
Silvio Berlusconi ha trascorso ieri alcune ore. Potrebbe essere questa la nuova
residenza scelta dal premier, dopo la disaffezione daVilla Certosa, in Sardegna,
«violata» durante le feste del Cavaliere dal fotografo Antonello Zappadu.
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